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Verso l'assemblea dei dirigenti 

di fabbrica e di azienda del PCI 

Il «vincolo» 
dell9 occupazione 

TL 22 e 23 a Milano si riunirà 
•*• l'assemblea nazionale dei 
dirigenti delle Sezioni di fab­
brica e di azienda del PCI. 
Già in numerose province si 
f tanno svolgendo dibattiti. 
conferenze sui problemi della 
erlst, delle lotte operaie, del-

i eimpegno più generale del 
movimento sindacale e demo-
erotico per imporre profondi 
mutamenti nei meccanismi 
dello sviluppo economico. So­
no temi, ovviamente, al cen­
tro della iniziativa comples­
siva del nostro Partito, ma 
in vista dell'assemblea di Mi-

• tono si vuole affrontare in 
modo più specifico la que­
stione del ruolo della classe 
operaia in relazione alla crisi, 
alle lotte per l'occupazione e 
i contratti che caratterizzano 
mesto autunno. L'assemblea 

Meri guindi un mo­
mento di riflessione, di di-
emissione tra strati consisten­
ti di quadri comunisti. Non 
torà un punto di arrivo — 
come è stato detto in una 

' recente riunione presso la Di­
ttatone del PCI, introdotta 
tal compagno Giorgio Napo-
Ulano — ma uno stimolo per 

< tutto il Partito a proseguire 
ancor più in profondità ti la-
toro fra la classe operaia. 

Punto di partenza è la si­
tuazione deli economia del no-
etro Paese. Non si tratta solo 

•di rilevare ancora una volta 
Ila gravità della crisi, i ri-
'flessi sempre più pesanti sul-
iVoccupazione. Ciò è impor-
% tante per dare ai lavoratori 
fa quadro di riferimento, a 
J pio possibile esatto, del mo-
'.mento politico e economico 
,i-ehe stiamo attraversando. Sia 
^ occorre, proprio partendo da 
i queste considerazioni, rendere 
ì tempre più consapevoli gran-
idi masse di lavoratori che 
i l'elemento centrale di ogni 
| tnitiativa non può che essere 
v, foccupazione. 

> '1 Ci perciò da verificare, in 
m - • • . . . 

•I 
i Primo luogo, se tale imposta­

zione è veramente diventata 
patrimonio di massa e, so­
prattutto se. nei fatti, la co­
struzione delle lotte e del mo­
vimento risponde a questa 
esigenza sia in termini Quanti­
tativi che qualitativi. 

A questo proposito occorre 
subito rilevare che il 15 giu­
gno il voto dato al nostro 
Partito ha avuto un preciso 
significato: non abbiamo sot­
taciuto la gravità della si­
tuazione economica, la pro­
fondità della crisi, denuncian­
do anzi l'irresponsabile otti­
mismo di certi uomini di go­
verno. Abbiamo avanzato, nel 
corso della campagna eletto­
rale, proposte per affrontare 
la crisi, per la ripresa pro­
duttiva, il voto che è venuto 
al PCI esprime innanzitutto la 
consapevolezza di crescenti 
masse lavoratrici che le no­
stre analisi e le nostre pro­
poste erano e sono giuste. 

Ma oggi si pone il problema 
del come dare più forza, ptù 
spessore alla lotta per l'occu­
pazione, gli investimenti, per 
ottenere quei risultati imme­
diati che sono necessari per 
far fronte a problemi dram­
matici, alla perdita del posto 
di lavoro, in primo luogo. 

Non sarà una lotta facile 
e di breve durata. La classe 
operaia italiana, le sue espres­
sioni organizzate, politiche e 
sindacali, si sono assunte un 
compito, certo esaltante per 
i risultati che si propone, ma 
che richiede grande impegno 
e piena consapevolezza delle 
difficoltà e degli ostacoli da 
superare. Si vuole infatti mu­
tare a meccanismo dello svi­
luppo economico in un mo­
mento di drammatica crisi. 
Ce perciò, al tempo stesso, 
da salvaguardare l'occupazio­
ne di chi ha già un posto 
di lavoro e da lottare per 
crearne dei nuovi, per le cen­
tinaia di migliaia di giovani, 
per grandi masse femminili, 
per t disoccupati meridionali. 

La strada obbligata 
per un nuovo sviluppo 

•h 
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.' TI ti vincolo dell'occupazic-
K ne » diventa dunque elemento 
f centrale della strategia per il 
£ nuovo sviluppo. ET una strada 
fl obbligata per il movimento 
f Oemoeratteo. Proprio per quo-
b Mo Ci bisogno di un'attenta 
\t riflessione sullo stato delle 
j lotte, contrastando i pericoli 
"5 CI frantumazione, comoatten-
i do e isolando i corporativismi 

là dove essi et annidano. 
In questo quadro grande at­

tenzione meritano le iniziative 
•> ehe si sono andate sviluppan­
do nel pubblico impiego. Prt-
imi risultati sono stati otte-
. fiuti dai sindacati che si sono 

_, -mossi per dare unità politica 
•• a problemi di grande rilievo 
• •' che riguardano non solo le 

t A condizioni di lavoro e di vita 
; dei lavoratori dei vari settori 
'ma, soprattutto, il funziona­

mento della macchina dello 
Stato, l'ammodernamento e il 
potenziamento dei servìzi pub­
blici. E non si pud non rile­
vare la contraddittorietà del­
l'atteggiamento del governo 

• i che assume atteggiamenti di 
, ; chiusura proprio sui problemi 

,i che riguardano un nuovo as-
i ietto degù uffici statali. 

< { Ce quindi un complesso di 
•' questioni, di problemi urgenti 
\ e pressanti da affrontare. Ma 
A e essenziale che essi siano 
l parte di un organico pro-
} gromma di sviluppo econo-
I miao e sociale del Paese. 
| Perciò grande valore assume 
| « dibattilo sul programma a 
~ medio termine, cui il nostro 
'spartito ha già dato un rile-
? tante contributo, che ha biso-

t ono del sostegno di massa 
con la consapevolezza che 

. '% dall'oggi al domani non sarà 
, ''• possibile una sua compiuta 
; & definizione. A meno che non 

v et intenda per programma a 
,i medio termine una serie di 

numeri che costituiscono solo 
una facciata, ma non hanno 
in si i contenuti delle scelte 

6 profondamente rinnovatricl 
!•, che oggi vanno perseguite. In 
SJ primo luogo quella della ri-
w eonversione industriale che 

non restringa ma allarghi la 
base produttiva e si attui dan­
do garanzie e prospettive nuo­
ve per l'occupazione. Lo stes­
so discorso della mobilità non 
può che essere parte inte­
grante della politica di ricon­
versione. Perciò i vari aspetti 
delle condizioni di lavoro e di 
vita di coloro che saranno 
investiti da tali processi de­
vono essere rigorosamente 
contrattati combattendo la 
mobilità «selvaggia», con la 
quale si punta ad un ag­
gravamento dello sfruttamen­
to attaccando, al tempo stes­
so, i diritti conquistati dai 
lavoratori. Le stesse forme 
degenerate di decentramento 
produttivo rappresentano un 
attacco ai diritti dei lavora­
tori, alle loro condizioni. 

E' in questa situazione che 
ha preso piede tutta la po­

lemica della Conftndustria che 
accusa i sindacati di voler 
« distruggere » l'impresa, di 
limitare i diritti degli im­
prenditori. Si tratta di una 
polemica strumentale con la 
quale si mira a creare un 
fronte antisindacale, strumen­
talizzando, in primo luogo, 
le piccole e medie imprese. 

Già i sindacati hanno detto 
con chiarezza che le Questioni 
che si introducono net con­
tratti — che non rappresen­
tano una novità e fanno parte 
della prassi contrattuale di 
questi anni — relative al po­
tere dt conoscenza, di inter­
vento e di controllo sui nuovi 
programmi di investimento 
non riguardano le piccole e 
medie imprese ma i grandi 
gruppi. Si tratta di una affer­
mazione importante, che ha 
tolto molte frecce dall'arco 
confindustriale. Ma non può 
essere solo il sindacato a farsi 
carico di questi problemi. 
Essi vanno affrontati con con­
fronti con le forze che ope­
rano nel territorio, aprendo 
nelle fabbriche un vasto di­
battito, creando un movimen­
to per le conferenze di pro­
duzione. 

Intreccio di alleanze 
politiche e sociali 

I 
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Ci oggi la possibilità di 
sviluppare ulteriormente un 
movimento di massa che si 
muova in tale direzione? E" 
possibile costruire un vasto 
intreccio di alleanze fra forze 
politiche, sindacali, enti lo-
eoli, regioni, organizzazioni di 
massa che diventi il supporto 
per un programma a medio 
termine? 

Sono queste domande cui 
la assemblea degli operai co­
munisti dovrà dare una ri-
eposta, puntualizzando le pro­
poste e le iniziative del PCI, 
a partire dalla fabbrica. Ci 
tono indubbiamente difficoltà 
e impacci, ma essi possono 
essere superati se parte inte­
grante del programma a me­
dio termine diventeranno ri­
vendicazioni su cui poter ot­
tenere subito risultati per la 
difesa del posto di lavoro, 
per i giovani, i disoccupati, 
le donne. Perciò si fa sempre 
più urgente la necessità di 
iniziative per programmi nei 
vari settori e interventi im­
mediati là dove la situazione 
i più pesante. 

Ed ancora un interrogativo 
eu cui lavorare. La ricon­
versione può portare a pe­
riodi di disoccupazione per 
taluni strati di classe ope­
raia e può non garantire un 
inserimento in tempi brevi 
di grandi masse di giovani 
nel processo produttivo. Come 
assicurare salario e lavoro7 

Come far avanzare «una po­
litica del lavoro » che preveda 
anche occupazione transitoria, 
riqualificazione in funzione 
della riconversione? Non si 
tratta cioè dì «assistere» la­
voratori ma di inserirli in 

un processo che si muova in 
direzione dt uno sviluppo di­
verso. Sono interrogativi che 
il movimento ha di fronte cui 
deve dare una risposta. 

Ed infine, in questo qua­
dro, si pone la questione del 
salario. L'aumento del salarlo 
non può essere visto in con­
trapposizione all'aumento del­
l'occupazione e come un 
« sostitutivo » della occupa­
zione. La questione va po­
sta nel quadro della stra­
tegia per l'occupazione e del­
la coerenza che essa esige. 
Perciò i necessaria la con­
sapevolezza che in primo luo­
go vi sono da affrontare i 
problemi della perequazione, 
portando cioè le categorie più 
basse a livelli più dignitosi e 
che in una situazione cosi 
grave non potranno essere 
strappate conquiste comunque 
rilevanti e di questo tengono 
conto, del resto, le piatta­
forme contrattuali. Ma II pro­
blema del reddito del lavora­
tori va visto anche in rela­
zione alla necessità di un ri­
lancio delle iniziative per 1 
prezzi e le tariffe, per il fisco, 
dando a tali azioni unitarietà 
ed evitando i pericoli di uno 
sfllacciamento che non porta 
a risultati ma frantuma le 
lotte. 

Sono questi — riteniamo — 
solo alcuni elementi che pos­
sono costituire uno spunto per 
una discussione, un confronto 
anche con le altre forze pre­
parando cosi l'assemblea na­
zionale degli operai comuni­
sti nel vivo del dibattito. 

Alessandro Cardulii 

i «s luwrc? i un 
Si prepara lo sciopero di domani per i contratti, gli investimenti, la ripresa del settore 

Fuori dai cantieri 300 mila edili 
Gli addetti alle costruzioni sono centomila in meno rispetto a dieci anni fa - Una miriade di imprese con meno di 10 dipendenti - Arti­

giani, piccoli industriali, cooperative disposti ad aprire la trattativa - L'ANCE non si è fatta ancora viva - La lotta al cottimismo 
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ANNI 
OCCUPAZIONI IALARIO mollo 

(n. addarti) glernallaro 
(In lira correnti) 

1965 
edilizia 

tutta l'industria 

903.297 

5.344.413 

3.144 

2.961 

1970 
edilizia 

tutta l'industria 

1.019.126 

6.155.790 

4.704 

4.592 

1973 
edilizia 

tutta l'industria 

859.262 

6.763.158 

6.610 

6.728 

1974 
(edilizia 

tutta l'industria 

801.421 

6.440.362 

8.028 

8.350 

FONTIi 4M INAIL 

La tabella, ricavata dal dati forniti dalrlatlttfr* nazlonala aiaicu-
raalonl contro gli Infortuni aul lavoro (basala quindi aul contributi var­
anti), mostra la dinamica dalla occupailon* a dal aalarl nal aattoro odila 
a nalt'lnduatrla. Par I aalarl biaogna ricordara cha non al tlana conto 
dalla avalutaslona a cha rimordano la rarrlbuilonl aftattivamanla par-
capita. Par valutai* carrattamanta la busta paga di un odilo, ai dova 
ancha consldarara cha la giornata lavorata In madia nall'arco di un 
maaa non auparno la vanti, a al riducono uttorlormanta nal masi Inver­
nili. Dal 1(73, Inaltra, da q.ueitl valori salariali blaognarabba sottrarrà 
la quoto delio trattenute Naca». 

I lavoratori delle costru­
zioni scioperano domani per 
24 ore e aprono, cosi, il con­
fronto diretto con il padro­
nato per 11 rinnovo del con­
tratto. La giornata di lotta 
si * resa necessaria perchè 
l'ANCE (l'associazione del co­
struttori affiliata alla Conftn­
dustria) non ha ancora ri­
sposto alle richieste presen­
tate 11 24 settembre scoreo 
«/ ( padronato prende tempo 
— ci dice Cerri segretario na­
zionale della Flllea-CGIL — 
e ciò lascia intendere che 
vuole allinearsi alle posizio­
ni intransigenti della Conftn­
dustria. Ma nel nostro caso 
non potrà certo usare la pic­
cola e media industria come 
paravento: infatti, sia I pic­
coli costruttori affiliati alla 
Confapt. sia le associazioni 
artigiane e quelle cooperati­
ve ci nonno già fatto sapere 
che sono disposte ad aprire 
le trattative». 

La categoria 
E' possibile, alla vigilia del 

primo sciopero di settore e 
dopo la stupenda manifesta­
zione di Roma, tracciare bre­
vemente un profilo della ca­
tegoria e del suol problemi 
rivendicativi? 

• compagno Cerri ci met­
te sotto gli occhi una tabel­
la elaborata dall'XNAIL (11 
principale Istituto antlnfor-

Ancora disattesi gli accordi di un anno e mezzo fa 

Monti: una girandola di miliardi sprecati 
mentre mille operai attendono di lavorare 

L'incredibile vicenda dello stabilimento tessile di Roseto degli Abruzzi - Cinque anni di aspre lotte - Ministri de 
sullo sfondo di questa brutta storia - La « riconversione » col lavoro « a facon » - Le responsabilità del governo 

Dui nostro invitto 
ROSETO DEGLI ABRUZZI, 

novembre 
Dal 15 ottobre, ogni mat­

tina, De maestranze dell'ex 
stabilimento Monti di Roseto 
degli Abruzzi — da lungo 
tempo inattivo — si presen­
tano regolarmente In fabbrica 
per porsi « a dtoposNone del­
la direzione aziendale ». Sono 
1.000 operai, per gran parte 
donne, tutu In cassa Integra­
zione a zero ore: chiedono 11 
lavoro e la ripresa dell'atti­
vità, produttiva cosi come san­
cito da accordi ministeriali 
sottoscritti circa 18 mesi or-
sono. 

Le lavoratrici firmano un 
cartellino all'entrata ed al­
l'uscita. Trascorrono In fab­
brica l'Intero arco dell'ora­
rlo lavorativo. Ranno ricevuto 
delegazioni degli enti locali 
ed nltre ne hanno In calen­
dario: dirigenti nazionali di 
partiti democratici, parlamen­
tari, consiglieri regionali, 
gruppi di artisti, ecc. 

Ora lo stabilimento appar­
tiene alla «Abruzzo SpA». 
una società della OEPI. B' 
un troncone di quel piccolo 
«Impero» delle confezioni (sta­
bilimenti a Pescara, Monte-

silvano ed appunto a Roseto) 
rapidamente creato, con lau­
to soccorso pubblico, dalla 
famiglia Monti e della stessa 
disdettato, evidentemente per 
tornaconto, a partire dalla 
fine del 1070. 

Sono stati praticamente cin­
que anni di lotte, scioperi, 
manifestazioni di una classe 
operala giovanissima sulla cui 
azione si è innestata e svilup­
pata la nuova stagione poli­

tica e sindacale abruzzese. 
Ed è stata una lotta che 

ha fruttato Impegni vincolanti 
non solo per u mantenimento 
del 4.000 posti di lavoro del­
l'ex gruppo Monti, ma anche 
per la ristrutturazione e ri­
conversione di un'ampia fetta 
delle attività produttive. 

L'ultimo accordo è stato si­
glato (OEPI, ENI, IRI, Par­
tecipazioni Statali ed organiz­
zazioni sindacali) 11 3 maggio 

Riunione dei sindacati 
sul pubblico impiego 

Una valutazione comples­
siva della vertenza per 11 
pubblico Impiego sarà fatta 
oggi dalla segreteria della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
Insieme con le segreterie del­
le federazioni statali. Nel cor­
so della riunione 1 sindacati 
esamineranno anche la prepa­
razione dello sciopero nazio­
nale di tutti 1 dipendenti sta­
tali amministrativi Indetto 
per 1110 novembre contro l'an­
damento negativo delle trat­
tative per la definizione della 
qualifica funzionale (ricono­
scimento della qualifica sulla 

base del lavoro effettivamen­
te svolto). Allo sciopero del 
10 novembre parteciperanno 
anche 1 dipendenti dell'ANAS 
e I Vigili del fuoco. 

Per quanto riguarda 1 di­
pendenti delle poste, 1 cui sin­
dacati si incontreranno con 1 
rappresentanti del governo 11 
7 novembre, la segreteria uni­
taria dovrebbe esaminare, 
sempre nella giornata di oggi, 
la linea di condotta da tenere, 
Dall'Incontro di venerdì 1 sin­
dacati Intendono infatti usci­
re con precise risposte sulle 
richieste avanzate 

A Bologna convegno del sindacato unitario 

Le scelte dei poligrafici 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 4. 
La positiva conclusione del­

la fase contrattuale non mette 
al riparo 1 poligrafici dalla 
complessa situazione di crisi 
in cut versa 11 loro settore. La 
lotta per le riforme, il piano 
carta, la riforma dell'editoria 
scolastica, la riconversione 
dell'apparato produttivo, tutto 
questo è necessario per dare 
concretezza alla difesa e allo 
sviluppo del livelli occupazio­
nali. Su questi temi In sinte­
si è ruotato per tre giorni a 
Bologna il fitto dibattito (141 
interventi su 400 partecipanti) 
sviluppatosi nella assemblea 
nazionale del quadri di base 
del sindacato unitario del po­
ligrafici. 

La riflessione avviata nel 
convegno sulla difesa e il raf­
forzamento delle Importanti 
conquiste contrattuali ha re­
so necessario un serio proces­
so autocritico che ha coinvol­
to la stragrande maggioran­
za degli intervenuti. La stes­
sa conoscenza delle facce In 
cui si articola, nel vari set­
tori, 11 processo produttivo ne 
e cosi risultata potenziata. 

Questa nuova consapevolezza 
ha posto quindi le premesse 
politiche per lo sviluppo di 
una immagine nuova della ca­
tegoria, più aperta al coordi­
namento e al confronto con 
11 resto del movimento sinda­
cale, disponibile alla costru­
zione dei consigli di zona, più 
Impegnata a sviluppare le 
proprie strutture unitarie, 1 
consigli di fabbrica, saldando­
le a piattaforme che abbiano 
al loro centro 11 controllo de­
gli investimenti e della orga­
nizzazione del lavoro dentro e 
fuori le aziende. 

DI questa nuova Immagine 
della categoria, In cui si ri­
trovano 1 quadri del Nord e 
del Sud, si sono fatti Inter­
preti ala Ruggero Ravenna, 
intervenuto a nome della fe­
derazione unitaria, che 11 
compagno Colzl nelle sue con­
clusioni «E' giunto il mo­
mento di uscire dalle esorta­
zioni per passare, in tutte le 
aziende, a iniziative di lotta 
su organici, straordinario, 
turnlflcazlone con l'Inserimen­
to della quarta squadra, e 
Investimenti » ha sintetizzato 
Colzl raccogliendo le Indica­
zioni scaturite dal dibattito 

Irresponsabile 

sciopero 

dell'ANPAC 
Ancora un gesto di irre­

sponsabilità da parte del di­
rigenti dell'ANPAC che han­
no proclamato all'lmprovvi. 
so uno sciopero di 24 ore del 
piloti a partire dalla mezza­
notte di Ieri. Con questa gra­
ve decisione l'ANPAC mira a 
creare nuovi ostacoli alla 
trattativa per 11 rinnovo del 
contratto di tutti i lavora­
tori del trasporto aereo fra 
la Federazione unitaria Cgll, 
Clsl, Ull e l'Interslnd. 

Oggi a Roma 

l'assemblea 

del trasporto aereo 
Il dibattito sulla linea sin­

dacale da portare avanti per 
giungere rapidamente alla 
conclusione delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro del perso­
nale del trasporto aereo ca­
ratterizzerà 1 lavoil dell'as­
semblea del delegati della 
federazione di categoria (FU-
LAT) che cominceranno oggi 
pomeriggio a Roma. 

« Si tratta anche — ha pro­
seguito — di rilanciare la 
presenza del sindacato unita­
rio sul contraddittori proces­
si di decentramento produtti­
vo che, partiti nella fase al­
ta del ciclo dalla "Casa ma­
dre" verso l'esterno per In­
debolire l'azione contrattuale 
oggi, con la crisi, vengono 
rimessi in discussione dal pa­
dronato, che con la disoccu­
pazione e 11 lavoro nero in­
tende realizzare le sue eco­
nomie ». 

A questo scopo 1 poligrafi­
ci si doteranno entro breve 
tempo di un loro coordina­
mento per 1 grandi gruppi, 
attraverso cui Impostare 11 la­
voro per il controllo degli in­
vestimenti, per superare le In­
certezze del passato, quelle 
che hanno permesso a Rizzo­
li di dirottare 11 denaro pub­
blico nell'operazione che lo ha 
portato al « Corriere della Se­
ra » e che vede Mondadori 
richiedere decine di miliar­
di di denaro pubblico per in­
vestire In una cartiera loca­
lizzata ad Ascoli Piceno, de­
stinata solo ad aggravare la 
grave situazione di sovradl-
menslonamento degli impian­
ti del settore, oggi in gra­
ve crisi. 

Con il convegno di Bolo­
gna la forza del sindacato si 
e dunque arricchita di conte­
nuti generali che daranno ca­
pacita alla categoria di for­
mulare linee sicure da oppor­
re a quanti oggi, come Riz­
zoli e lo stesso ministro An-
dreotti credono di poter su­
perare le difficoltà restringen­
do ancora di più 11 consumo 
culturale e chiedendo di por­
tare a 200 lire 11 prezzo dei 
quotidiani. 

Il sindacato si farà carico 
di formulare proposte organi­
che alle regioni affinchè uni­
fichino la legislazione In ma­
teria di editoria scolastica, 
puntando fin da ora sulle bi­
blioteche di classe. 

del 1874. Dunque, già si do­
veva essere in pieno tempo 
<U concretizzazione e di rilan­
cio. Invece gli operai della 
« Abruzzo SpA » sono In cassa 
integrazione. Nel rispetto 
dell'accordo 3 maggio 1974 
l'Ero rilevava lo stabili­
mento di Montesllvano ed 
impiegava subito la quasi to­
talità delle maestranze (1500 
lavoratori). A Roseto la OEPI 
assumeva, appunto attraverso 
la sua «Abruzzo SpA», i 
1.000 operai e 11 metteva si­
multaneamente in cassa Inte­
grazione. 

Ci sono voluti oltre 13 mesi 
di Incontri, sollecitazioni, in­
terventi per conoscere le scel­
te operative della GEPI, co­
municate al sindacati, pre­
sente 11 ministro Donat Cat-
tìn, 1118 giugno di quest'anno. 
Ecco il programma delle Ini­
ziative: nel settore maglieria 
con l'occupazione di 200 unità, 
nel settore confezioni con 
250 unità, nel settore fila­
tura cotone con 280 unità, nel­
la produzione di motocoltlva-
trlcl (300 unità), di zappa­
trici (110 unità), di rimorchi 
agricoli (100 unità). 

Un ritardo enorme, con im­
pianti, macchine, capitali con­
gelati, maestrane sospese dal 
lavoro: tuttavia, si avevano 
finalmente obiettivi precisi su 
cui lavorare. 

A fronte dell'iniziativa ri­
guardante la filatura del co­
tone si costituisce la «S'an­
dartela Sud » con la parteci­
pazione, tranne per la Zuc-
chl, di Imprese a capitale 
pubblico (GEPI, Bassetti, E-
llolona, SNIA Viscosa, Lane-
rossi). 

Dunque, vertenza risolta? 
Ufficialmente sembra di si. 
Invece sotto la cenere covava 
la beffa, n 24 dello scorso 
settembre la GEPI straccia 
1 programmi Sentenzia lo sci­
volamento dei progetti per 
maglieria e confezioni al 1978 
con connessa riduzione del 
posti di lavoro preventivati: 
dichiara chiusa ogni prospet­
tiva per filatura del cotone, 
motocoltlvatrici, zappatrici 

Saltano nel contempo anche 
1 plani per lo sviluppo del va­
sto comprensorio di Roseto 
(vallata del Vomano), che 
agli affidamenti GEPI colle­
gavano organicamente al­
tre realizzazioni come 11 pla­
no di Irrigazione, finanziato 
dalla Cassa del Mezzogiorno, 
la quarta centrale Idroelettri­
ca del Vomano, ecc. 

In compenso la GEPI dà 

una mano all'estensione del 
lavoro a facon, d o t alla for­
mazione di piccoli laboratori 
semiolandestlnl, isole di sot-
toretrlbuzlone, al posto dello 
stabilimento a ciclo completo. 

Il colpo i certamente pe­
sante. Ma la risposta non si 
fa attendere. Oli operai della 
Monti ritornano in fabbrica. 
La lotta riprende ed è desti­
nata ad estendersi. 

Ed è solo uno scorcio — 
11 più recente — della sto­
ria dell'ex gruppo Monti, con­
trassegnata nelle sue varie 
fasi da nomi di ministri come 
Colombo, Andreotti, Piccoli. 
Gullotti, Donat Cattln. 

« Per cassa integrazione 
guadagni, l'INPS di Pescara 
e Teramo — in/ormano CGIL 
e CISL di Roseto — ha fi­
nora erogato circa 10 miliardi 
e se a ciò si aggiungono i 
miliardi dati a Monti ed i 
miliardi spesi dalla GEPI e 
dall'ENt si può ritenere, ap­
prossimativamente che lo 
Stato, e perciò la collettività, 
ha investito nella zona dove 
i nata e si i sviluppata la 
Monti una somma non infe­
riore ai 30 miliardi». 

E la « Abruzzo SpA »? La 
GEPI per 1 suoi programmi 
rinviati nel tempo o cancella­
ti, si è vista accrescere 11 pro­
prio fondo di dotazione (un 
aumento cui aveva subordina­
to ogni suo impegno) da 156 
a 252 miliardi. La « Sfondar­
tela Sud» ha ottenuto un fi­
nanziamento (legge 464) per 
complessivi 7 miliardi e 150 
milioni ed ha acquistato un 
terreno nel pressi di Roseto 
di 50 mila mq.: il tutto per 
una iniziativa industriale an­
nullata. 

tunlstico). Sono cifre abba­
stanza attendibili. Il primo 
dato ohe spicca, riguarda 
l'occupazione nel 1974 risul­
tavano al lavoro 801 mila edi­
li, duecentomila in meno ri­
spetto al 1970 e addirittura 
centomila In meno rispetto a 
dieci anni fa In percentua­
le, li calo è stato del 12" o in 
dieci anni, quasi il 7°o in un 
anno, tra 11 1963 e 11 1974. 
Oggi, poi, si calcolano circa 
trecentomila disoccupati ; 1 
dati provvisori forniti dal-
l'INPS sulla cassa integra­
zione tra marzo e settembre 
parlano di 49 milioni di ore 
Integrate: si supera cosi il 
livello del 1974 (57 milioni di 
ore tra gennaio e settembre) 
Pur tenendo conto che In 
edilizia la cassa integra an­
che le ore perdute per il 
maltempo, 1 dati sono ugual­
mente impressionanti. Ciò 
conferma il valore alla linea 
che privilegia l'occupazione. 

E sul salarlo? Secondo 1 
dati a nostra disposizione, la 
paga media giornaliera di 
un edile è al di sotto di quel­
la media dell'industria (vedi 
la tabella qui a fianco. Va 
considerato. Inoltre, che gli 
edili lavorano In genere me­
no di 300 giorni l'anno (in 
tempi di 6oom produttivo, 
perchè oggi la media è mol­
to più bassa). Per ogni gior­
nata perduta, con la nuova 
legge sulla garanzia del sala­
rlo, da poco approvata, la re­
tribuzione si riduce del 20%. 
Bisogna concludere allora che 
il reddito annuo percepito da 
un edile si abbassa ancor 
ptù. 

Il salarlo contrattuale, d'al­
tra parte, non viene applica­
to ovunque. «Possiamo rispon­
dere cfte copre l'S0"i degli 
edili delle grandi città. La si­
tuazione e comunque diversa 
tra Nord e Sud», dice Cerri. 
Poi, c'è la miriade di piccole 
e piccolissime imprese. « Uno 
degli obiettivi del contratto 
— aggiunge 11 segretario del­
la FUlea — * conquistare il 
controllo su tutta l'area del 
mercato del lavoro: riunifi­
care la categoria, sul plano 
delle condizioni salariali e 
normative, abbattere il cotti­
mismo e l'Illegittimo ricorso 
al subappalto ». Per avere una 
Idea di come è polverizzata 
l'Industria delle costruzioni, 
citiamo tre esempi' concreti: 
a Milano, su 51.913 operai 
edili, ben 45 309 sono occupa­
ti in aziende con meno di 
cento dipendenti. A Genova, 
su 1056 Imprese edili solo 2 
hanno più di 300 addetti: 24 
da 100 a 300 operai; 1030, 
meno di 100 e, tra queste, 
addirittura 651 non raggiun­
gono 1 10 dipendenti. A Rl-
mlnl, su 716 Imprese solo 5 
hanno più di 70 operai. SI 
pensi, inoltre, che le quat­
tro associazioni artigiane 
coprono circa un terzo delle 
Imprese. Tra queste ci sono 
anche 1 falsi artigiani; 1 cot­
timisti o 1 subappaltatori che 
cercano una patente di legit­
timità. «Per evitare questi 
abusi — spiega Cerri — vo­
gliamo, per la prima volta 
aprire specifiche trattative 
anche con queste contro­
parti». 

Il subappalto 
Richiesta particolarmente 

significativa, quindi, è l'ob­
bligo di comunicare al con­
siglio del delegati o al dele­
gati di cantiere ogni Ipotesi 
di cessione di lavoro « che sia 
giustificata dalla specializza­
zione del lavoro e non rea­
lizzabile dall'Impresa », come 
è scritto nella piattaforma. 
Una norma che susciterà pro­
blemi di applicazione, natu­
ralmente, ma che dà al la­
voratori ampia facoltà di 
controllare l'Intero ciclo pro­
duttivo. « Per questo, però, è 
necessario anche estendere lo 
statuto dei diritti dei lavora^ 

A questo punto deve esse- | tori nelle aziende sotto i 15 
re chiamato in causa 11 go­
verno, In prima persona. 

SI pensa davvero di pro­
muovere la ripresa economi­
ca con la cassa integrazio­
ne, con «riconversioni» tipo 
lavoro a facon, con finanzia­
menti annegati nelle sabbie 
mobili del calcoli e delle spe­
culazioni aziendalistiche? 

Sono questi 1 metodi di una 
rinnovata politica meridiona­
listica? Si profondono miliar­
di, ma non si riesce ad assi­
curare lavoro al 4 mila ope­
rai dell'ex gruppo Monti ed 
Intanto vengono disattesi In 
Abruzzo analoghi Impegni 
per la Varvln Oelber di Chle-
ti, la SIV di San Salvo, la 
Slt Siemens dell'Aquila, ecc. 

Walter Montanari 

dipendenti ed eleggere ovun­
que i delegati, ampliare e 
rafforzare ti sindacato», com­
menta Cerri. 

La categoria è cresciuta 
sindacalmente in questi an­
ni, nonostante serie difficol­
tà oggettive, determinate dal­
la occupazione saltuaria. I 
dati forniti dai sindacati par­
lano di 700 mila Iscritti alla 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni: tra questi 470 
mila hanno la tessera della 
CGIL. Più complicato, co­
munque, è dare vita a strut­
ture organizzative permanen­
ti. Uno degli Impegni di que­
st'autunno, è proprio lavo­
rare a livello di zona, per 
costruire ovunque 1 consigli. 

s. ci 

A Lambrate 

Si riunisce oggi 
il Consiglio 
di fabbrica 

della Innocenti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4 

Riprendono domani, dopo 
11 « ponte ». gli incontri e le 
iniziative per la Leyland In­
nocenti, la grande azienda 
automobilistica, con stabili­
mento a Lambrate. control­
lata dalla Brltish Leyland e 
minacciala d! smantella­
mento. 

Grazie alla forte mobili­
tazione dell'intera categoria 
dei metalmeccanici, alla ini­
ziativa delle forze politiche 
e delle amministrazioni loca­
li milanesi (regione, provin­
cia, comune) l'ultimatum del­
la casa madre inglese e ca­
duto, e 11 consiglio di ammi­
nistrazione della Brltish Lev-
land si riunirà nel corso del­
la settimana per dare una 
risposta alle proposte uscite 
nel corso di incontri succes­
sivi presso l diversi ministe­
ri Interessati alla vertenza 
(Lavoro, Industria. Bilancio 
e programmazione). 

Doveva infatti iniziare lari 
la procedura per 11 licenzia­
mento collettivo di 1.500 la­
voratori della Leyland Inno­
centi. Il termine per ora. a 
detta dei massimi dirigenti 
della società, è solo slittato. 

La situazione della Ley­
land Innocenti era stata 
inoltre esaminata, sempre 
nella giornata di ieri, dal 
consiglio di amministrazione 
della società, presenti anche 
11 direttore della Leyland In­
ternational e della divisio­
ne europea della Brltish Ley­
land. Per domani mattina è 
Invece convocato 11 consiglio 
di fabbrica della Leyland In­
nocenti. SI tratterà di una 
normale riunione per fare 11 
punto della vertenza, per 
perfezionare le Iniziative In 
corso e per un ulteriore 
orientamento sulla posizione 
da tenere nel corso delle 
prossime trattative. 

Il piano 
« europeo » 

per le ferrovie 
taglia fuori 

il Mezzogiorno 

Un «piano direttore delle 
ferrovie europee» al 1985 è 
stato presentato alla Commis­
sione Trasporti della Comuni­
tà Europea. VI è Indicata 
una rete di base di 40 mila 
chilometri di linee su 250 mi­
la, per la quale sviluppare la 
tecnologia per le alte velo­
cità, ed in questo ambito 
vengono Indicate alcune trat­
te che pur essendo già eserci­
tate vengono considerate 
«nuove» dal punto di vista 
della tecnologia e dal tipo di 
esercizio. Per l'Italia sono 
considerate tali la Milano -
Boloirna (quadrupllcamento), 
la Firenze-Roma (direttissi­
ma) con quadruplicamento 
fino a NaDOll. la Innsbruek-
Bolzano, la BardonecchlaTo-
rlno. 

Per le linee da Roma ver­
so 11 Sud, e per la litoranea 
adriatica, viene considerato 
soltanto un ordinarlo poten­
ziamento In tal modo Roma 
verrà collerata In 4 ore con 
Milano ed in 8-9 ore con tutte 
le principali caratali europee 
In cambio, da Roma a Paler­
mo si Impiccherà un tempo 
magtfore che per andare a 
Parigi: Rewtlo Calabria e 
Bari resteranno più distanti 
di città svizzere, francesi o 
tedesche. L'assurdo 6 che 
questo preteso «Diano». 11 
aunle intende tagliare metà 
dell'Italia dall'Europa, sareb­
be già stato giudicato «Inte­
ressante» dalle autorità di 
Bruxelles e non avrebbe rice­
vuto alcuna decisa obiezione 
da parte Italiana. 

Del resto, saoplamo benis­
simo come anche da noi ze­
lantissimi sostenitori delle 
greppie tipo Cassa per 11 
Mezzogiorno e deRli Interven­
ti « straordinari » sono pronti 
ad avallare il colpevole ab­
bandono del Mezzogiorno nel 
piano nazionale di investi­
menti ferroviari La situazio­
ne è Munta all'assurdo- si 
parla di Investire altri 20 mi­
la miliardi nell'economia me­
ridionale e si vorrebbe conti­
nuare a far mancare una In­
frastruttura fondamentale 

G5 

Già pronta la gamma Renault 1076. 
RENAULT 5. 
In tre cilindrate (850,950 e 1300), 

Renault 5 è disponibile da oggi fresca 
di fabbrica nei modelli 1976, senza 
cambiali. Fatta per durare, con la si­
curezza e il comfort della trazione 
anteriore, Renault 5 è più 

y competitiva. Anche nel prez­
zo. Provatela alla Conces­
sionaria Renault più vicina 
(Pagine Gialle, voce Auto­
mobili). 
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